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VISTA

la Legge Regionale 4 febbraio 2016, n. 2, recante “Riordino del sistema

delleautonomie locali della Sardegna”, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della

Regione Autonoma della Sardegna n. 6 dell’11 febbraio 2016;

VISTO

lla Legge Regionale 4 dicembre 2014, n. 24, concernente “Disposizioni urgenti

inmateria di organizzazione della Regione", pubblicata nel B.U.R.A.S. 4 dicembre

2014, n. 57 ed in particolare l’art. 11 che modifica l’art.28 della sopraccitata L.R. n. 31

/1998 disciplinante le modalità di attribuzione delle funzioni dirigenziali;

VISTA

la Legge Regionale 13 novembre 1998, n.31, concernente “Disciplina del personale

regionale e dell’organizzazione degli uffici della Regione", pubblicata nel B.U.R.A.S.

del 17 novembre 1998, n.34, suppl. ord., ed in particolare gli articoli 22, 23 e 25 sulle

responsabilità dirigenziali ed i compiti del Dirigente e del Direttore di Servizio;

VISTA

la Legge 7 agosto 1990, n. 241: Nuove norme sul procedimento amministrativo;VISTA

la Legge Regionale 7 gennaio 1977 n. 1, recante norme sull’organizzazione

amministrativa della Regione e sulle competenze della Giunta, del Presidente e degli

Assessori Regionali;

VISTA

lo Statuto Speciale per la Sardegna (L.Cost. 26/02/1948, n. 3 - pubblicata nella

Gazzetta Ufficiale del 9 marzo 1948, n. 58, e ss.mm. ii) e le relative norme di

attuazione;

VISTO

IL DIRETTORE

Rettifica della Determinazione Prot. n. 3845-50781 del 31.07.2024 avente ad oggetto

"MICROCREDITO FSE - POR FSE 2014-2020 - Revoca n. 53 provvedimenti di

concessione per inadempimento o cessazione attività e avvio procedura recupero

credito - Annualità 2023 - Avviso VII-2017 - Avviso VIII-2018 - Avviso IX-2020", già

rettificata con Determinazione Prot. n. 104-1973 del 13.01.2025

Oggetto:

10-01-00 - Direzione Generale del Lavoro
10-01-02 - Politiche per il sostegno all'Impresa e all'Occupazione
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la Determinazione Prot. n. 4297-55694 del 27/08/2025, la quale determina che in

caso di assenza del Direttore del Servizio Politiche per il sostegno all'impresa e

all'occupazione, le funzioni vicarie del medesimo sono esercitate così come di

seguito indicato:

- Dott.ssa Valentina Carta (matricola 2753);

VISTA

la presa di servizio Prot. n. 46198 effettuata in data 18.07.2025;VISTA

Il Decreto dell’Assessore degli Affari Generali, Personale e Riforma della Regione n.

38 Prot. n. 3632 del 10.07.2025, con il quale alla Dott.ssa Raffaella Melis sono state

conferite le funzioni di Direttore del Servizio politiche per il sostegno all'Impresa e

all'occupazione presso la Direzione generale del lavoro, formazione professionale,

cooperazione e sicurezza sociale, per la durata di un quinquennio;

VISTO

il Decreto n. 1 Prot. n. 1181 del 14/02/2024, dell'Assessore del Lavoro di modifica dell’

assetto organizzativo della Direzione generale del lavoro, formazione professionale,

cooperazione e sicurezza sociale nell’ambito dell’Assessorato delLavoro, Formazione

professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale;

VISTO

La Deliberazione di Giunta Regionale n. 6/13 del 12.02.2026 “Ripartizione delbilancio

approvato con la legge regionale 6 febbraio 2026, n. 2 (BURAS n. 9 del 9  febbraio

2026) in categorie e macroaggregati (DTA) e delle categorie e macroaggregati in

capitoli ai fini della gestione e rendicontazione (BFG) e assegnazione risorse ai

competenti centri di responsabilità";

VISTO

La Legge Regionale 6 febbraio 2026, n. 2 recante: “Bilancio di previsione 2026-

2028”, pubblicata nel Supplemento ordinario n. 1 al Bollettino Ufficiale della Regione

Autonoma della Sardegna (BURAS) 9 febbraio 2026, n. 9;

VISTA

La Legge Regionale 6 febbraio 2026, n. 1 recante: “Legge di stabilità 2026",

pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma della Sardegna (BURAS) 9

febbraio 2026, n. 9;

VISTA

la Legge Regionale 20 aprile 2016, n. 7, recante “Modifiche alla legge regionale 4

febbraio 2016, n. 2 (Riordino del sistema delle autonomie locali della Sardegna)”

pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma della Sardegna n. 20 del

21 aprile 2016;
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il D.lgs. 33/2013 in materia di: «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche

VISTO

che la Regione non ricade in una delle condizioni di cui all’art. 22, comma 1 del D.

Lgs. 14.3.2013 n. 33 sugli obblighi di pubblicazione dei dati relativi agli enti pubblici

vigilati, agli enti di diritto privato in controllo pubblico nonché alle partecipazioni in

società di diritto privato;

ACCERTATO

il D. Lgs. 14.3.2013 n. 33 in materia di: «Riordino della disciplina riguardante

gliobblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle

pubbliche amministrazioni» pubblicato nella Gazzetta Ufficiale in data 5 aprile 2013,

n. 80;

VISTO

La Deliberazione n. 4/12 del 30.01.2026 concernente “Piano integrato di attività e

organizzazione (PIAO) 2026-2028. Art. 6, decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, come

convertito dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 e s.m.i.”, con la quale la Giunta

regionale ha approvato il Piano integrato delle attività e dell'organizzazione (PIAO)

2026-2028, comprensivo dei suoi allegati;

VISTA

lla Delibera del 31 dicembre 2025 n. 68/15 avente ad oggetto: “Nuovo “Codice

dicomportamento del personale del sistema Regione, degli enti pubblici vigilati e delle

Società partecipate dalla Regione Autonoma della Sardegna” e relativa appendice

recante il nuovo “Codice etico contro ogni forma di violenza, molestia o

discriminazione”. Modifica, integrazione e abrogazione dell'allegato della Delib.G.R.n.

43/7 del 29.10.2021;

VISTA

la Determinazione n. 62036/4361 del 17/09/2024 “Riorganizzazione della Direzione

Generale – Istituzione articolazioni organizzative di livello non dirigenziale ex art. 13

comma 8 della L.R. 31/1998” e ss.mm.ii.;

VISTA

di non trovarsi in conflitto di interessi, in attuazione dell’articolo 6 bis della L. 241

/1990 e della Deliberazione n.38/6 del 02.10.2024 avente ad oggetto Adozione

della “Direttiva in materia di astensione e conflitto di interessi” applicabile al sistema

Regione. L.R. 20 ottobre 2016, n. 24, art. 23;

DATO ATTO

- in subordine, in caso di assenza della Dott.ssa Valentina Carta, la Dott.ssa Sara

Sanna (matricola 5294);
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• il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo

alla protezione delle persone fisiche e con riguardo al trattamento dei dati

personali, nonché alla libera circolazione di tali dati personali e che abroga la

direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati);

• D.lgs. 196/2003 recante disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento

nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del

Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali

dati e che abroga la direttiva 95/46/C;

• D.lgs. 101/2018 “Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle

disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del

Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con

VISTI

la Deliberazione della Giunta Regionale n. 8/42 del 19.2.2019 recante “Modifiche ed

integrazioni alla disciplina in materia di recupero e riscossione dei crediti regionali

contenuta nell’allegato 1 alla D.G.R. n. 38/11 del 30.09.2014, nell’allegato alla D.G.R.

n. 5/52 dell’11.2.2014 e nell’allegato alla D.G.R. n. 12/25 del 07.03.2017”;

VISTA

il D.lgs. n. 159 del 6 settembre 2011, Codice delle leggi antimafia e delle misure di

prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a

norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136 (G.U. 28 settembre

2011n. 226). Testo aggiornato con la legge 17 ottobre 2017, n. 161);

VISTO

il D.lgs. del 2 luglio 2010, n. 104, “Attuazione dell'articolo 44 della legge 18 giugno

2009, n. 69, recante delega al Governo per il riordino del processo amministrativo”,

pubblicato nella Gazz. Uff. 7 luglio 2010, n. 156, S.O.;

VISTO

il D.lgs. 23 giugno 2011, n.118, che detta disposizioni in materia di

armonizzazione  dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli

Enti Locali e dei loro Organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio

2009, n. 42, coordinato con il D.lgs. 10/08/2014 n. 126, la Legge 23 dicembre 2014 n.

190 e la Legge 6 agosto 2015, n. 125, di conversione del D.L. 19/06/2015 n. 78;

VISTO

amministrazioni»;
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• il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio,

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul

Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per

lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e

disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo

sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari

marittimi e la pesca, e che abroga il IL Regolamento (CE) n. 1083/2006 del

Consiglio;

• il Regolamento (CE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio,

relativo al Fondo Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081

/2006 del Consiglio;

• il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio,

relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale che abroga il Regolamento (CE)

n. 1080/2006 del Consiglio;

• il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione, che integra il

Regolamento (UE) n. 1303/2013;

• il Regolamento di esecuzione (UE) n. 964/2014 della Commissione, recante

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento

europeo e del Consiglio per quanto concerne i termini e le condizioni uniformi

per gli strumenti finanziari;

• il Programma Operativo Regione Sardegna – Fondo Sociale Europeo 2014

/2020 approvato dalla Commissione con Decisione C(2014)10096 del 17/12

/2014;

• il D.M. 17 ottobre 2014, n. 176 “Disciplina del microcredito, in attuazione

dell'articolo 111, comma 5, del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385”;

VISTI

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali

dati e che abroga la direttiva 95/46CE” (regolamento generale sulla protezione

dei dati);
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• la Determinazione 31936/3347 del 13/09/2017, con la quale, in attuazione della

sopracitata Delib.G.R., si è provveduto alla selezione della SFIRS S.p.A. quale

Soggetto Gestore ai sensi dell’articolo 7 del Regolamento delegato (UE) 480

/2014 e all’individuazione del Servizio di Supporto all’Autorità di Gestione del

PO FSE in qualità responsabile di azione degli interventi relativi agli Strumenti

Finanziari a valere sul POR FSE 2014 – 2020;

• l’Accordo di finanziamento stipulato tra la regione Autonoma della Sardegna e

SFIRS SpA prot. in uscita del 18/09/2017 rep. N. 32394/377 per la gestione del

Fondo Microcredito FSE 14/20;

• la Nota prot. 33309 del 25/09/2017, con la quale l’Autorità di gestione chiede

alla Sfirs S.p.A l’avvio delle attività di attuazione del Fondo a valere sulle

risorse rimborsate allo strumento Fondo Microcredito FSE, costituito con le

risorse del POR FSE 2007-2013 da rivolgere alla più ampia categoria di

RICHIAMATI

• la Deliberazione n. 41/3 del 07.9.2017, con la quale, in attuazione della D.G.R.

n. 36/22 del 25.7.2017: "Programmazione FSE dello strumento finanziario

Fondo Microcredito e individuazione del Soggetto Gestore", la Giunta regionale

ha stabilito di destinare al fondo Microcredito FSE risorse per euro 4,7 milioni a

valere sul POR FSE 2014/2020 ed euro 6 milioni a valere sulle risorse restituite

dalla Programmazione 2007/2013 e di individuare la SFIRS SpA come

soggetto gestore degli strumenti finanziari del POR FSE 2014-2020, previa

verifica istruttoria di conformità ai requisiti richiesti ai soggetti gestori dall’

articolo 7 del Regolamento delegato (UE) N. 480/2014 della Commissione del

3 marzo 2014;

• le Deliberazioni di Giunta regionale n. 55/22 del 13.11.2018, n. 45/6 del14.

11.2019 e n. 41/30 del 07.08.2020, le quali hanno portato le assegnazioni finali

a euro 4,7 milioni (di cui euro 1.175.000 trasferito al fondo) per la parte

finanziata a valere sul POR FSE 2014/2020 ed euro 17 milioni per la parte

finanziata a valere sulle risorse restituite dalla Programmazione 2007/2013.
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destinatari con difficoltà di accesso al credito e in condizione di svantaggio,

senza riserva alcuna, così come descritti dall’Accordo di finanziamento;

• la Determinazione N. 45820/5082 del 06/12/2017 con la quale è stato indetto l’

Avviso di cui sopra, rivolto ai soggetti inoccupati e disoccupati ai sensi del D.

Lgs. n. 150/2015 che intendano avviare un’iniziativa imprenditoriale in

Sardegna;

• l'Addendum all’Accordo di finanziamento avente per oggetto la procedura di

gestione delle attività di recupero e riscossione dei crediti del Fondo

Microcredito FSE sottoscritto il 08/08/2017 (SIBAR prot. 29796 n. 354 del 10/08

/2017), di modifica dell'Addendum del 28.02.2014 (prot. n. 0008892) che

definisce ruoli e modalità operative da seguire per la corretta gestione delle

attività afferenti alla procedura di recupero e riscossione dei crediti nei confronti

di Beneficiari finali del Fondo Microcredito FSE che risultino inadempienti

rispetto agli obblighi previsti dal provvedimento di concessione e dal contratto

di finanziamento;

• la Determinazione n. 28212 del 20/06/2018 con la quale è stata approvata la

modifica della strategia di investimento dell’Accordo di Finanziamento n. 32394

/377 del 18/09 /2017 e dei relativi allegati (Addendum allegato “G” protocollo n.

309/19/cont/110 del 06/07/2018;

• le note prot. 28205 del 20/06/2018 e n. 28925 25/06/2018, con le quali l’

Autorità di Gestione comunica alla Sfirs SpA le indicazioni operative per l’avvio

delle attività relative alla stesura dell’Avviso Pubblico per la selezione di

progetti da ammettere al  finanziamento del “Fondo MICROCREDITO FSE” -

POR FSE 2014-2020 - Asse I Occupazione – Azione 8.10.1, dedicato ai

destinatari disoccupati, inoccupati con difficoltà di accesso al credito, attraverso

i canali tradizionali previsti dal mercato, cosiddetti “non bancabili”, fruitori di uno

dei percorsi previsti dai programmi dei seguenti Avvisi: 1)“Imprinting - Servizi

per la creazione di impresa”; 2)“Imprinting Diamante Impresa – servizi integrati

per la promozione di nuova imprenditorialità, riservato a cittadini di Paesi terzi;

3) “Attività integrate per l’empowerment, la formazione professionale, la
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che la SFIRS SpA, in qualità di Soggetto Gestore del Fondo Microcredito FSE, in

forza del richiamato Addendum n. 354:

• verifica lo stato dei rimborsi al fine di rilevare tempestivamente le eventuali

posizioni anomale e nel caso di inadempienza nella restituzione di tre rate

ATTESO

secondo il punto 2.2 "Riscossione coattiva" del medesimo Addendum, l’

Amministrazione regionale, a seguito del fallimento del tentativo di recupero bonario

del credito, esaminate le proposte di revoca pervenute dal Soggetto Gestore,

provvede all’emissione e alla notifica al debitore dell’eventuale determinazione di

revoca con contestuale richiesta di pagamento;

ATTESO CHE

in conformità al punto 2.1 "Recupero bonario" del succitato Addendum n. 354, la

mancata restituzione di 10 rate non consecutive determina la revoca del

finanziamento concesso e l'avvio della procedura di recupero dello stesso;

CONSIDERATO

CHE

ai sensi dell’art. 16 dell'Avviso di cui sopra, l'inosservanza delle disposizioni

contenute nel provvedimento di concessione e nel contratto nonchè   l’inosservanza

degli obblighi di cui all’art. 11 del medesimo Avviso determina la revoca del

finanziamento concesso e l'avvio della procedura di recupero dello stesso, incluso la

mancata restituzione di n. 3 rate consecutive;

CONSIDERATO

CHE

della conformità della procedura di recupero con quanto stabilito nei documenti

programmatici del Fondo microcredito FSE, delle procedure di recupero previste dal

Sistema di gestione e controllo del PO FSE e stabilite nelle direttive e indirizzi

specifici per la riscossione dei crediti gestiti nell'ambito di affidamenti in house,

contenuti nella D.G.R. n. 38/11 del 30.9.2014, come integrata dalla D.G.R. n. 12/25

del 7.03.2017 e modificata dalla D.G.R. n. 8/42 del 19/02/2019 in materia di recupero

dei crediti regionali, fatte salve eventuali modifiche delle disposizioni nazionali e

regionali in materia;

TENUTO CONTO

certificazione delle competenze, l’accompagnamento al lavoro, la promozione

di nuova imprenditorialità, la mobilità transnazionale negli ambiti della Green &

Blue Economy Linea”C”;
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• la nota prot. n. 2438 del 17.04.2023  (acquisita al prot. in entrata SIBAR n.

0021915 del 17/04/2024), con la quale la SFIRS SpA comunica l'elenco di 22

imprese beneficiarie del Fondo MICROCREDITO FSE che hanno  omesso il

pagamento di un nr. di rate superiore alle tre consecutive alla data del 31/3

/2023 e per le quali ha accertato le condizioni previste dall’art. 15 delle Direttive

di Attuazione e dall’art. 2 comma 4 dell’Addendum all’Accordo di finanziamento

“procedura per il recupero e riscossione dei crediti” sottoscritto il 08/08/2017,

proponendo la revoca dei provvedimenti di concessione dei finanziamenti e l’

avvio della procedura per il recupero del debito residuo;

• la nota prot. n. 2439  del 17.04.2023 (acquisita al prot. in entrata SIBAR n.

0021914  del 17/04/2024), con la quale la SFIRS SpA comunica l'elenco di

ulteriori 6 imprese beneficiarie del Fondo MICROCREDITO FSE che hanno

VISTE

che gli "interventi per la creazione d'impresa" e la "gestione degli strumenti finanziari

rivolti alla creazione d'impresa"” rientrano nell'elenco delle materie di competenza del

Servizio Politiche per il sostegno all'Impresa e all'Occupazione (10-01-02);

DATO ATTO

consecutive da parte dei Beneficiari, deve curare e porre in essere ogni

opportuna e necessaria iniziativa per il recupero dei crediti in via

amministrativa, provvedendo anche all’inoltro di un sollecito di pagamento ai

soggetti passivi e all’eventuale definizione di un piano di rientro, in conformità

ai criteri, modalità e tempi normalmente adottati per il realizzo dei crediti

bancari;

• effettua il sollecito di pagamento con l'indicazione dell’importo dovuto in linea

capitale maggiorato degli interessi di mora calcolati al tasso legale specificando

altresì che, qualora il beneficiario non provveda al pagamento dell’importo

indicato entro il termine assegnato, l’Autorità di Gestione, informata dal

Soggetto Gestore, deve disporre, senza ulteriore preavviso, l’immediata revoca

del finanziamento concesso e attivare le conseguenti azioni di recupero del

credito per l’intero importo da restituire;
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la  Determinazione Prot. n. 3845-50781 del 31.07.2024 avente ad oggetto

"MICROCREDITO FSE - POR FSE 2014-2020 - Revoca n. 53 provvedimenti di

concessione per inadempimento o cessazione attività e avvio procedura recupero

credito - Annualità 2023 - Avviso VII-2017 - Avviso VIII-2018 - Avviso IX-2020", già

rettificata con Determinazione Prot. n. 104-1973 del 13.01.2025;

VISTA

omesso il pagamento di un nr. di rate superiore alle tre consecutive alla data

del 31/3/2023 e per le quali ha accertato le condizioni previste dall’art. 15 delle

Direttive di Attuazione e dall’art. 2 comma 4 dell’Addendum all’Accordo di

finanziamento “procedura per il recupero e riscossione dei crediti” sottoscritto il

08/08/2017, proponendo la revoca dei provvedimenti di concessione dei

finanziamenti e l’avvio della procedura per il recupero del debito residuo;

• la nota prot. n. 4877 del 10.08.2023 (acquisita al prot. in entrata SIBAR n.

0045229 del 10/08/2024), con la quale la SFIRS SpA comunica l'elenco di n.

1  impresa  beneficiaria  del Fondo MICROCREDITO FSE che  ha  cessato l’

attività e risulta cancellata dal Registro Imprese e per la quale ha accertato le

condizioni previste dall’art. 15 delle Direttive di Attuazione e dall’art. 2 comma 4

dell’Addendum all’Accordo di finanziamento “procedura per il recupero e

riscossione dei crediti” sottoscritto il 08/08/2017, proponendo la revoca dei

provvedimenti di concessione dei finanziamenti e l’avvio della procedura per il

recupero del debito residuo;

• la nota prot. n. 6151 del 06.11.2023 (acquisita al prot. in entrata SIBAR n.

63606 del 06/11/2023), con la quale la SFIRS SpA comunica l'elenco di

ulteriori 24  imprese beneficiarie del Fondo MICROCREDITO FSE che hanno

omesso il pagamento di un nr. di rate superiore alle tre consecutive alla data

del 31/10/2023 e per le quali ha accertato le condizioni previste dall’art. 15

delle Direttive di Attuazione e dall’art. 2 comma 4 dell’Addendum all’Accordo di

finanziamento “procedura per il recupero e riscossione dei crediti” sottoscritto il

08/08/2017, proponendo la revoca dei provvedimenti di concessione dei

finanziamenti e l’avvio della procedura per il recupero del debito residuo;
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Di autorizzare il recupero del credito complessivamente pari ad euro 1.254.937,60,

comprensivo degli interessi di mora calcolati al tasso legale fino alla data del

23.03.2026, nei confronti delle n. 53  imprese come articolato nell’Allegato di cui al

precedente articolo 1.

ART. 2

Per le motivazioni in premessa, si dispone  la rettifica della Determinazione Prot. n.

3845-50781 del 31.07.2024, così come rettificata con Determinazione Prot. n. 104-

1973 del 13.01.2025, con riferimento ai soli importi di cui all'Allegato A alla medesima.

Per l'effetto, l'allegato A di cui sopra è integralmente sostituito dall'Allegato alla

presente, il quale indica  l'esposizione totale dei singoli debitori, data dalla quota

capitale e dalla quota interessi, correttamente ricalcolati alla data del 23.03.2026.

ART. 1

DETERMINA

pertanto, di procedere alla rettifica con indicazione degli importi rettificati nell'Allegato

alla presente, costituenti l'esposizione totale, data dalla quota capitale e dalla quota

interessi, correttamente ricalcolati alla data del 23.03.2026;

RITENUTO

di dover provvedere di conseguenza, disponendo in autotutela un provvedimento di

rettifica della determinazione sopra richiamata, con riferimento agli importi di cui

all'Allegato A alla medesima;

RITENUTO

che, per mero errore materiale, il calcolo degli interessi e, dunque, l'importo oggetto

di revoca di cui all'allegato della Determinazione Prot. n. 3845-50781 del 31.07.2024,

così come rettificata con  Determinazione Prot. n. 104-1973 del 13.01.2025, non

risulta corretto;

RILEVATO

a seguito di un rilievo da parte dell'ASE - Agenzia Sarda delle Entrate in ordine alla

discordanza dell'importo revocato ed, in particolare, della quota di interessi, rispetto

all'importo risultante da estratto conto SFIRS, sono stati richiesti a SFIRS per una

verifica gli estratti conto aggiornati su tutte le posizioni della Determinazione Prot. n.

3845-50781 del 31.07.2024, così come rettificata con Determinazione Prot. n. 104-

1973 del 13.01.2025;

CONSIDERATO

CHE

che la Determinazione sopra richiamata faceva riferimento agli Avviso VII-2017 -

Avviso VIII-2018 - Avviso IX-2020, come indicato nell'oggetto, nonchè all'avviso XX-

2020, il quale non risulta indicato nell'oggetto per mero errore materiale;

RILEVATO
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Avverso il presente provvedimento è possibile esperire:

• ricorso gerarchico al Direttore Generale dell'Assessorato del Lavoro,  formazione

professionale, cooperazione e sicurezza sociale  entro 30 giorni dalla data di

pubblicazione sul sito internet della Regione Autonoma della Sardegna;

• ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR), ai sensi degli artt. 40 ess. del

D.Lgs. 104/2010 e ss.mm.ii., entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul sito

internet della Regione Autonoma della Sardegna. Il ricorso al TAR deve essere

notificato all’autorità che ha emanato l’atto.

ART.7

La versione integrale della presente Determinazione è pubblicata sul sito internet

della Regione Autonoma della Sardegna alla pagina: https://www.regione.sardegna.it

/atti-bandi-archivi/atti-amministrativi/tutti-gli-atti/71895.

ART. 6

La presente Determinazione, adottata in conformità alle disposizioni dell’art. 21, VII

comma, L.R. 13/11/1998, n. 31 Disciplina del personale regionale e

dell'organizzazione degli uffici della Regione, è trasmessa al Direttore Generale ed è

comunicata, ai sensi del IX comma del medesimo articolo, all’Assessore del Lavoro,

Formazione Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale.

ART.5

Di trasmettere alla SFIRS SpA il presente provvedimento di revoca.ART. 4

Di effettuare la comunicazione agli interessati nelle forme di legge (Raccomandata A

/R o P.E.C.) assegnando al debitore il termine di 30 giorni decorrenti dalla ricezione

della medesima per il versamento della somma dovuta.

ART. 3

                                                                                                             per il Direttore del Servizio

                                                                                                                   (art. 30, comma 5, L.R. 31/98)

                                                                                                                     Valentina Carta
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1) Documento firmato digitalmente secondo le indicazioni sulla dematerializzazione contenute nella deliberazione G.R. N.71/40 del 16.12.2008

ai sensi e per gli effetti dell’art. 20, comma 2 del D.lgs. 7 marzo 2005 n.82 “Codice dell’Amministrazione Digitale”.
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